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ne e al prestito librario, ma anche alla socializ-

zazione, alla conoscenza, al sapere nel senso più 

ampio del termine.

Uno spazio contemporaneo inaugurato davanti 

a una marea di cittadini e cittadine di ogni età, 

alla presenza della Sindaca di Castel Maggiore 

Belinda Gottardi, del Presidente della Regio-

ne Emilia - Romagna Stefano Bonaccini e del 

Presidente dell’Unione Reno Galliera Alessandro 

Erriquez. Tra i presenti, oltre alle autorità del 

territorio, il celebre prof. Carlo Ginzburg, figlio 

di Natalia Ginzburg, e in mezzo a tantissimi gio-

vani e giovanissimi, la signora Adriana Renacci, 

Il Parco del Sapere Ginzburg di Castel Mag-

giore è stato consegnato alla città il due 

dicembre, in una giornata di presentazione della 

nuova biblioteca comunale Natalia Ginzburg e 

dei nuovi spazi per conferenze e attività esposi-

tive intitolati alle giornaliste Anna Stepanovna 

Politkovskaja e Maria Grazia Cutuli, arricchita dal 

contributo di tante associazioni del territorio che 

hanno portato letture, libri, musica, danza, labo-

ratori per l’infanzia, valorizzando tutti gli spazi 

di cui il complesso è dotato.

Immerso nel Parco Calipari, il nuovo complesso 

rappresenta un pezzo di futuro della nostra cit-

tà, un luogo dedicato non solo alla consultazio-
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continua è

Apre PAS
Il Parco del Sapere Ginzburg consegnato alla città

Stefano Bonaccini, Belinda Gottardi, Alessandro Erriquez

Grande folla accorsa per l’inaugurazione



utente storica della biblioteca e accanita lettrice 

che a 105 anni mantiene accesa la sua mente 

grazie ai libri. 

Presso la Sala Cutuli il racconto di questa 

esperienza, dall’idea alla realizzazione, ha 

registrato le testimonianze della sindaca Belinda 

Gottardi, dell’arch. Federico Bargone, proget-

tista e direttore dei lavori, della responsabile 

del settore lavori pubblici del Comune Lucia 

Campana, della responsabile dei servizi culturali 

dell’Unione Reno Galliera Giorgia Govoni, della 

responsabile della Biblioteca Ginzburg Manuela 

Cavicchi, della referente della Consulta giovani 

Gaia Vallese.

Il complesso consta di due volumi: la biblioteca 

vera e propria e la struttura polivalente con sale 

civiche per mostre e conferenze.

La Biblioteca, sviluppata su tre piani, è dotata 

di una grande hall multifunzionale destinata 

all’accoglienza, all’emeroteca e alla narrativa, 

di uno spazio destinato a caffetteria, di aree 

per l’infanzia e per l’adolescenza, di una sala 

dedicata alle attività di gruppo, oltre ovviamen-

te ad ampie aree di lettura. Una gradinata in 

legno potrà essere utilizzata per eventi, e anche 

all’esterno una gradonata potrà essere utilizzata 
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come teatro o cinema all’aperto.

Importante sottolineare la filosofia di fondo 

del progetto, con la forte integrazione nel 

Parco Calipari, sia attraverso le pendici erbose 

connesse agli edifici, sia attraverso una adeguata 

dotazione di piante e alberi autoctoni. Gli edifici 

occupano una superficie pari al 4% dell’intero 

Parco Calipari che la ospita. La copertura verde è 

di 370 mq, il nuovo manto erboso di 2.092,00, 

gli alberi di nuovo impianto sono 106, i lavori 

sono iniziati nell’estate 2021. I costi dell’opera 

assommano a circa 5 milioni di euro.

La sindaca Belinda Gottardi ha spiegato che 

“dopo la scelta dell’idea progettuale dell’Arch. 

Bargone, abbiamo fatto un percorso partecipato 

coinvolgendo l'ambiente studentesco del Keynes, 

le rappresentanze delle scuole, il Consiglio Co-
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munale delle ragazze e dei ragazzi e la Consulta 

Giovani, i fruitori della biblioteca, le bibliotecarie, 

con incontri durante i quali i progettisti hanno 

raccolto impressioni, opinioni e valutato propo-

ste di modifica e perfezionamento dell’idea di 

progetto presentata in fase di concorso.

Ora è finalmente possibile dare risposta a quelle 

funzioni che una biblioteca deve svolgere oggi, 

non solo un luogo dove si collocano i libri per 

immetterli nel prestito, ma un luogo di ritrovo, 

di studio, di consultazione, di socialità, destinato 

innanzitutto agli studenti e ai ragazzi, ma non 

solo. Vicinissimo alle scuole secondarie di primo 

e secondo grado di Castel Maggiore, il Parco del 

Sapere Ginzburg è destinato ad essere il punto 

di riferimento per l’accesso al sapere e alla 

conoscenza della popolazione studentesca, per 

i docenti, ma anche semplicemente un luogo 

terzo tra casa e lavoro.

Il tema è nato già nel mandato amministrativo 

2009-2014, quando si pose il tema dell’insuffi-

cienza degli spazi della vecchia biblioteca, dove 

non rientrava più tutto il patrimonio librario, 

e gli studenti non trovavano più idonei spazi 

di studio. Un ampliamento dell’edificio non 

avrebbe comunque consentito di raggiungere 

pienamente tutti gli obiettivi di un progetto 

degli anni 2000: serviva una nuova biblioteca, 

più adeguata e più grande, in paese e vicino alle 

scuole. Nel pensiero di amministratori e tecnici 

si affacciò la suggestione di modelli visti in tante 

città europee: il luogo della cultura in mezzo 

al verde. Il parco Calipari, vicino alle scuole e 

alla vecchia biblioteca, si presentò subito come 

il luogo più idoneo. Un’area verde di cui avere 

particolare cura, per cui pensammo ad un con-

corso di idee, per realizzare una biblioteca nel 

parco, ma in un edificio adeguato al contesto: 

arrivarono oltre 80 progetti, e sposammo quello 

di Federico Bargone perché la sua idea proget-

tuale inglobava meglio il parco e ne era ingloba-

ta, si compenetrava con l’area circostante e non 

era semplicemente appoggiata sul parco. 

Dovendo incidere sul contesto residenziale di chi 

abita presso il parco, coinvolgemmo i residenti e 

riscontrammo un largo assenso, condividemmo 

il progetto con le scuole, con gli utenti della 

biblioteca, con il Consiglio dei ragazzi e della 

ragazze, con la Consulta giovani, con studenti 

Arch. Federico Bargone, autore del progetto

continua è

La Sindaca Gottardi dona il libro Arlecchino Danze 
al Presidente Bonaccini
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e studentesse del Keynes, che hanno trovato 

riscontro alle proprie osservazioni nella stesura 

del progetto esecutivo. Nelle assemblee pubbli-

che di quel percorso partecipato abbiamo anche 

spiegato il reale impatto del progetto sotto il 

profilo del consumo di suolo superando le per-

plessità di molti residenti e utenti del parco. 

La determinazione e la volontà profuse in questa 

idea, che è diventata progetto e che ora è realtà, 

ci rendono orgogliosi e ci permettono oggi di la-

sciare una importante eredità al futuro di Castel 

Maggiore, peraltro senza alcun indebitamento 

perché l’opera è stata autofinanziata”. 

“Oggi vediamo un bellissimo progetto di 

partecipazione che diventa realtà - ha detto il 

Presidente della Regione Stefano Bonaccini - a 

disposizione dei più piccoli e degli adulti, al 

servizio della comunità, nato da un concorso 

di idee di giovani e lettori, che potrà diventare 

punto di riferimento e di accesso alla cultura e 

alla conoscenza per le cittadine e i cittadini di 

Castel Maggiore, a partire dai tanti ragazzi che 

frequentano le scuole vicine. Abbiamo bisogno 

di avere luoghi fisici capaci di favorire il dialogo 

tra generazioni e il desiderio di socialità, ed è 

importante che il parco del sapere e due sale 

siano intitolati alla scrittrice Natalia Ginzburg 

e alle giornaliste Anna Politkovskaja e Maria 

Grazia Cutuli, per ricordarci che il giornalismo, il 

racconto dei fatti svolto in maniera libera e indi-

pendente è necessario come il pane nelle nostre 

vite, soprattutto nella fase storica che stiamo 

vivendo. E che il lavoro delle donne deve trovare 

sempre più spazio e riconoscimento nella nostra 

società”.

Alessandro Enriquez, presidente dell’Unione 

Reno Galliera, ha osservato che “con questa 

bellissima opera si amplia l’offerta culturale nei 

territori dell’Unione Reno Galleria. Continuere-

mo a lavorare con impegno, consapevoli che 

gli investimenti sul sapere e la socializzazione 

possano migliorare la qualità della vita delle 

persone”.

L’architetto Federico Bargone, autore del pro-

getto, osserva: “La composizione dell’Architet-

tura della nuova Biblioteca di Castel Maggiore, 

caratterizzata da un disegno sinuoso e morbi-

damente integrato nel Parco Calipari, trova il 

suo più profondo ed autentico incipit creativo 

proprio nella ricerca di una salda ed intima 

continuità tra lo spazio verde e più naturale del 

Parco e lo spazio confinato e più antropico della 

nuova struttura cittadina”.

Sono state adottate soluzioni ecocompatibili, 

nella ricerca di risparmi energetici e quin-

di di gestione: materiali certificati, pannelli 

fotovoltaici, impianto di recupero e riutilizzo 

delle acque piovane, sistema domotico per la 

gestione in maniera integrata ed automatizzata 

degli impianti al fine massimizzare il rispar-

mio energetico, il comfort e la sicurezza degli 

occupanti. 

Ancora l’architetto Bargone: “La nuova struttu-

ra, integrata nel Parco in un disegno di continu-

ità tra natura ed architettura, si qualifica come 

un significativo elemento di riqualificazione 

urbana, caratterizzata da un segno riconoscibile 

ed identitario, capace di comunicare il proprio 

ruolo di attrezzatura al servizio della socialità 

e della aggregazione. Il grande boulevard, che 

attraversando il parco connette trasversalmen-

te via Bondanello con via Ilaria Alpi, funge sia 

da nuova porta di accesso che da luogo di 

catalizzazione e connessione di tutte le attività 

e funzioni che vi si alternano, divenendo così 

nuovo fulcro attrattivo, grande piazza giardino, 

luogo di azione collettiva, di libertà e creatività.

Gli spazi interni, trattati prevalentemente con 

tinte chiare e tenui, arredati con elementi 

contemporanei che ne enfatizzano la fun-

zione aperta alla città, sono impreziositi sia 

dai contrasti cromatici delle finiture, sia dalle 

continue sottolineature della luce naturale che, 

attraversando le grandi aperture ne tratteggia lo 

spazio, generando una sequenza suggestiva di 

interrelazioni tra interno ed esterno”.

“se avrai un giardino vicino a una biblioteca, 

niente altro ti occorrerà” 

(Cicerone)

“Una città non è una città senza una biblioteca. 

Magari pretende di chiamarsi città lo stesso, ma 

se non ha una biblioteca sa bene di non poter 

ingannare nessuno”

(Neil Gaiman) n

Il Premio Alberghini ha chiuso la giornata
con l’omaggio a Maria Callas

Adriana Renacci decana dei lettori
di Castel Maggiore
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L 

’alluvione è un fenomeno calamitoso dovuto 
a intense e prolungate precipitazioni che 

determinano lo straripamento di un fiume o di 
un corso d’acqua minore. A Castel Maggiore le 
criticità nei tempi recenti sono state rappresen-
tate dal canale Navile, in particolare in località 
Castello, e dal fiume Reno. Per quanto riguarda 
Castello, dopo l’ennesimo alluvione del maggio 
scorso, il Comune ha ritenuto di muoversi in 
autonomia per affidare un incarico per lo studio 
della rete idraulica locale, al fine di prevenire gli 
allagamenti dovuti a risalita delle acque lungo i 
condotti di scarico e ricostruire l’antico reticolo 
idraulico che sta sotto la località. Questo studio 
aiuterà a prevenire almeno una parte dei proble-
mi riscontrati in caso di innalzamento del livello 
delle acque del canale.

La Protezione Civile Reno Galliera ha predisposto 
un utile vademecum contenente Norme di buon 
comportamento in emergenze di protezione ci-
vile, disponibile on line sul sito dell’Unione Reno 
Galliera (www.renogalliera.it).
Ecco le indicazioni in caso di alluvione
PRIMA DELL’EVENTO
l Conoscere il livello di rischio di alluvione nel 
territorio in cui si vive.
l Conoscere ed individuare le aree di prima 
accoglienza ed assistenza predisposte dalla 
protezione civile del vostro comune, ed inserite 
nel piano comunale di emergenza, ove recarvi 
in caso di alluvione o di altri eventi calamito-
si. Le aree di prima accoglienza e assistenza a 
Castel Maggiore sono ubicate presso gli impianti 
sportivi di via Lirone, e a Trebbo presso il campo 
sportivo di via Corticella. Un punto di raccolta è 
individuato presso il parcheggio di via San Pieri-
no. Altri punti di raccolta possono essere indicati 

dalle autorità nei frangenti dell’emergenza.
l Seguire le previsioni giornaliere fornite da 
Arpae Emilia-Romagna, consultabili sul sito
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it.
l In caso di situazioni meteoclimatiche avverse 
prestare attenzione alle allerte di protezione 
civile emesse dall’Agenzia Regionale.
l Tenere a disposizione dotazioni essenziali di 
prima necessità (scorte d’acqua, cassetta di 
pronto soccorso, radio portatile - per sintonizzar-
si sulle stazioni locali e ascoltare eventuali segna-
lazioni utili, candele e accendino, torcia elettrica, 
batterie di scorta, indumenti idonei, ecc.).
l Fare in modo che in famiglia siano da tutti co-
nosciuti i principali comportamenti da adottare.
l Se non si corre il rischio di allagamento, rima-
nere preferibilmente in casa, se possibile ai piani 
superiori.
ATTENZIONE: per nessun motivo sostare in ga-
rage e seminterrati, non curiosare o fare foto 
in punti pericolosi e vicino ai corsi d’acqua.

Cosa fare in caso di ALLUVIONE

continua è
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DURANTE L’EVENTO 
Se la minaccia di allagamento è grave e deve 
essere abbandonata la propria abitazione:
l chiudere il rubinetto del gas e staccare il conta-
tore della corrente elettrica;
l indossare abiti e calzature che proteggano 
dall’acqua;
l ricordare eventuali medicinali salvavita e i 
documenti personali;
l non recarsi in luoghi posti al di sotto del livello 
stradale (scantinati, garage sotterranei, ecc.);
l in caso di utilizzo dell’auto per andare nei 
centri di assistenza, evitare di intasare le strade, 
non percorrere sottopassi o strade già inondati, 
seguire la segnaletica e le indicazioni impartite 
dalle Autorità e se il veicolo si impantana abban-
donarlo subito;
l se, a causa del rapido innalzamento dell’acqua, 
non è possibile abbandonare la propria abitazio-
ne, salire ai piani alti e da lì aspettare l’arrivo dei 
soccorritori;
l aiutare le persone in difficoltà a mettersi in 
salvo;
l usare il telefono in caso di effettiva necessità o 
urgenza: tenere libere le linee, aiuta l’organizza-
zione dei soccorsi;
l utilizzare, per quanto possibile, acqua confezio-
nata e usare l’acqua del rubinetto solo se le Auto-
rità ne hanno comunicato la potabilità. In caso di 
necessità bollire l’acqua prima di berla;

non consumare alimenti contaminati dall’alluvione.

DOPO L’EVENTO
Nei giorni immediatamente successivi:
l usare l’auto con prudenza: attraversare in auto 
una zona precedentemente allagata può essere 
pericoloso;
l al rientro nell’abitazione, verificare, possibil-
mente con un tecnico, il corretto funzionamento 
degli apparati elettrici;
l pulire e, se necessario, disinfettare le superfici 
contaminate da acqua e fango;
l non utilizzare l’acqua sino a quando non sia 
stata dichiarata potabile dal Sindaco.

Quali sono le strutture operative?
Le strutture che entrano in gioco in caso di emer-
genza sono:
l COC - Centro Operativo Comunale - è una 
struttura fondamentale nelle emergenze, col 
compito di supportare il Sindaco nella direzione 
e nel coordinamento dei servizi di soccorso e di 
assistenza alla popolazione. 
l COM - qualora gli eventi coinvolgano più 
comuni, il Prefetto può attivare il COM - Centro 
Operativo Misto.
l COT - Centrale Operativa Telefonica della Poli-
zia Locale - è il punto di raccordo tra le segnala-
zioni dei cittadini e le forze di protezione civile 
che operano sul territorio.

Come essere informati?
l Filo diretto con i cittadini - Alert System
E’ un servizio telefonico gratuito dei comuni 
dell’Unione Reno Galliera che trasmette alla 
popolazione le allerte di protezione civile e 
qualsiasi altra informazione di interesse pubblico 
(modifiche alla viabilità, chiusura delle scuole, 
sospensione dei servizi, ecc.). 
Ricevono il servizio tutti i telefoni fissi presenti 
sugli elenchi telefonici pubblici e i telefoni fissi e 
mobili di coloro che si iscrivono volontariamente 
al servizio.
Al servizio possono iscriversi volontariamente 
anche soggetti che non risiedono nei comuni 
dell’Unione Reno Galliera ma che sono comun-
que interessati alle allerte di protezione civile e 
alle informazioni di interesse pubblico.
Per ricevere il servizio basta registrarsi on line 
sul sito https://registrazione.alertsystem.it/ 
scegliendo nelle opzioni Unione Reno Galliera
Oppure si può richiedere il modulo cartaceo 
all’URP.
l Social media
Il Comune ha una pagina Facebook e un profilo 
Instagram sempre aggiornati, oltre a un canale 
Telegram che viene tenuto di scorta in caso di 
problemi di funzionamento dei social. Anche la 
pagina Facebook della Polizia Locale Reno Gallie-
ra offre informazioni sempre utili
l Siti utili dove si trovano informazioni in 

caso di emergenza:
www.comune.castel-maggiore.bo.it
www.renogalliera.it
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it

A chi chiedere aiuto?
l Carabinieri: 112
l Emergenze Polizia Locale Reno Galliera:
800 800 606
l Vigili del Fuoco: 115
l Pronto Soccorso Sanitario: 118
l Servizio Intercomunale di Protezione Civile:
051 8904750

Vuoi dare una mano? 
O.V.P.C. Castel Maggiore
volontari protezione civile
Via della Stazione 2 
Tel. 320.6298621 - 338.7956458
Mail: o.v.p.c@alice.it
Facebook: ovpccastelmaggiore. n



Facciamo il punto con il 

Commissario Capo Mirko 

Cinti comandante del reparto 

di polizia Locale di Castel Mag-

giore. Sviluppatosi a seguito 

della indicazione della Sindaca 

Gottardi a partire dal dicembre 

2019, in collaborazione con i 

Carabinieri, con la consulenza 

di personale della Regione Emilia - Roma-

gna, il progetto ha portato alla costituzione 

di gruppi condominiali con l’obiettivo di 

realizzare un più ampio sistema integrato 

di sicurezza urbana, che coinvolge le forze 

dell’ordine e i cittadini. Il progetto ha lo sco-

po di favorire e migliorare la 

conoscenza reciproca nell’am-

bito dei quartieri e delle 

frazioni, aumentando il senso 

civico indispensabile a contra-

stare la criminalità. I gruppi 

non si sostituiscono alle forze 

dell’ordine, ma funzionano 

da vedette nel territorio. Dove 

sono stati costituiti, si sono registrati meno 

episodi di criminalità. I gruppi attualmente 

attivi sono 7 a Castel Maggiore, 2 a Trebbo, 

5 a Castello, 1 a Boschetto, 1 nel forese, 2 a 

Primo Maggio, per un totale di 18 gruppi di 

cittadini in rete con le forze dell’ordine. n

Controllo di vicinato
Dal 2020 costituiti 18 gruppi

inComune | 13tutela del cittadino
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CAMBIO AL VERTICE DEL REGGIMENTO 
GENIO FERROVIERI 
Il 13 ottobre scorso nella Caserma “Mon-
tezemolo” di Castel Maggiore, ha avuto 
luogo la cerimonia di avvicendamento al 
Comando del Reggimento Genio Ferrovieri, 
reparto dell’Esercito Italiano inquadrato 
nella Brigata Genio: il Colonnello Salva-
tore Magazzù ha ceduto il comando al 
parigrado Marco Silenzi, proveniente dal 
Dipartimento delle Infrastrutture dello Stato 
Maggiore Esercito. n

Il 29 settembre, nella inedita cornice di Piazza 

Amendola, al cospetto della Bandiera di 

Guerra del Reggimento Genio Ferrovieri, si 

sono tenute le celebrazioni per il 150° anni-

versario della Specialità Ferrovieri del Genio 

dell’Esercito, alla presenza della Sottosegre-

taria di Stato per la Difesa, Senatrice Isabella 

Rauti, della Sindaca di Castel Maggiore Belinda 

Gottardi, del Comandante Forze Operative Ter-

restri di Supporto, Generale di Corpo d’Armata 

Massimo Scala, del Comandante del Reggi-

mento Genio Ferrovieri Salvatore Magazzù e di 

numerose autorità civili, religiose e militari.

Nel 1873, un drappello di 60 uomini addestrati 

all’impiego del materiale ferroviario, apparte-

nenti alla 10a e alla 14a Compagnia del Genio 

Zappatori trasformate in compagnie ferrovieri, 

diedero vita, nella “Caserma della Missione” di 

Torino, alla “Brigata ferrovieri”, divenuto poi 

Reggimento nel 1910.

L’intervento del Sottosegretario di Stato per 

la Difesa ha evidenziato come nel tempo la 

specialità ferrovieri del genio si è adeguata alle 

mutate esigenze operative della Difesa e degli 

scenari internazionali in continua evoluzione. 

Inoltre ha sottolineato come il Reggimento 

non solo mantiene viva la sua antica voca-

zione e tradizione ma si distingue per la sua 

versatilità operando in ambito ferroviario e 

nella bonifica del territorio da ordigni bellici 

inesplosi, confermandosi risorsa preziosa in 

Italia e all’estero.

La sindaca Gottardi ha sottolineato che “negli 

eventi meteo estremi abbiamo potuto contare 

sull’aiuto del Reggimento, sempre interve-

Dal 1873, per le vie ferrate,
al servizio del Paese 
Celebrato il 150° Anniversario della costituzione della Specialità ferrovieri dell’Esercito

nuto con competenza, capacità e perizia, in 

particolare negli eventi del 2019, quando il 

fiume Reno ruppe l’argine allagando una vasta 

area della nostra pianura, e i recenti eventi 

alluvionali del maggio 2023, quando lo spirito 

di cooperazione e collaborazione ha portato i 

militari del Genio a intervenire nel primo soc-

corso della popolazione nella località Castello 

e successivamente ha visto impegnati uomini 

e mezzi del Reggimento in diversi interventi di 

primo ripristino nelle zone della Romagna più 

pesantemente colpite”. 

Nel 2016 la città di Castel Maggiore ha 

formalmente reso onore al reggimento con il 

conferimento della cittadinanza onoraria “Per 

la costante opera a favore della ricostruzione 

delle infrastrutture in paesi martoriati dalla 

guerra e per la devozione e impegno spesi a 

favore di tutta la collettività durante le attività 

di soccorso alle popolazioni colpite da calamità 

naturali”.

Inquadrato nella Brigata Genio, il Reggimento 

Genio Ferrovieri è custode della specialità e co-

stituisce una realtà unica nel suo genere. Oggi 

l’unità è costantemente impiegato in proficua 

sinergia con le società ferroviarie TPER, FER e 

Dinazzano Po, fornendo personale specializ-

zato presso gli impianti e sulle linee regionali; 

è in grado di costruire ponti ferroviari e ga-

rantire la manutenzione di raccordi ferroviari 

militari. In aggiunta il Reggimento Ferrovieri 

concorre in risposta ad emergenze di pubbli-

ca calamità e fornisce il proprio contributo 

alla salvaguardia della pubblica incolumità in 

occasione di rinvenimenti di ordigni bellici, 

intervenendo tempestivamente ovunque vi sia 

necessità. n



La registrazione al registro dell'Anagrafe 

canina Regionale degli animali d'affezione 

per i cani è sempre obbligatoria, mentre per 

i gatti è obbligatoria per gli animali commer-

cializzati, per quelli appartenenti a colonie fe-

line dopo sterilizzazione a nome del comune 

competente per territorio e per il rilascio del 

passaporto europeo. I proprietari degli ani-

mali d'affezione devono iscriverli all'anagrafe 

canina nel proprio comune di residenza, entro 

30 gg dall'entrata in possesso dell'animale o 

dalla sua nascita.

In caso di sottrazione o smarrimento dell'a-

nimale iscritto, i proprietari devono darne 

comunicazione all'anagrafe canina entro 3 

giorni. In caso di cambio di residenza, cessio-

ne o decesso dell'animale iscritto, i proprietari 

devono darne comunicazione all'anagrafe 

canina entro 15 giorni. 

Gli allevatori sono obbligati ad avere un 

registro di carico e scarico degli animali. In 

caso di cessioni o vendite di animali devono 

darne comunicazione ai Comuni di residenza 

degli acquirenti, entro 7 giorni dall'avvenuta 

cessione.

L'inottemperanza comporta l'applicazione 

delle sanzioni previste dalla legge.

La L. R. n. . 27/2000 prevede le seguenti san-

zioni amministrative:

a) mancata iscrizione entro un mese dalla na-

scita o entro 30 giorni dal possesso: da euro 

77,50 a euro 232,41; 

b) mancata denuncia di decesso o di cessione 

del cane entro 15 giorni dall’evento: da euro 

57,65 a euro 154,44;

c) mancata restituzione dell’attestazione vete-

rinaria di avvenuto inserimento del microchip 

entro 30 + 7 giorni: da euro 57,65 a euro 

154,44. n

A cura del Servizio Segreteria Generale

E-Mail: segreteria.generale@comune.castel-

maggiore.bo.it

Obblighi di iscrizione animali d’affezione
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MERCATO STRAORDINARIO IL 24 DICEMBRE
Vista la richiesta presentata da numerosi operatori commerciali, lo sportello Unico attività pro-
duttive dell’Unione Reno Galliera ha autorizzato in via straordinaria lo svolgimento del merca-
to settimanale in piazza Amendola durante la mattinata di domenica 24 dicembre 2023. n

Premiate in Comune le coppie che hanno 

avuto la forza e la fortuna di passare insie-

me tutta la vita.

Era il 1963: esce il primo album dei Beatles, 

in TV esordisce Calimero, Martin Luther King 

pronuncia il celebre “I have a dream”, accade 

il disastro del Vajont, John Fitzgerald Kennedy 

viene assassinato a Dallas, muore Papa Gio-

vanni XXIII, nasce Brad Pitt, viene fondata la 

Lamborghini. Il mondo si muove, ma anche i 

giovani degli anni sessanta si sposano! Hanno 

festeggiato in sala consiliare il 60° di matrimo-

nio, alla presenza della Sindaca Gottardi e di 

una folla di figli e nipoti: 

Guido Zucchi e Ombretta Cocchi, Gianni Fio-

rini e Francesca Morri, Primo Cimatti e Adele 

Baccilieri, Luigi Fantuzzi e Norma Zannini, 

Mario Mazzoli e Giovanna Patriarchi, Corrado 

Bonora e Amalia Cevolani, Luciano Tolomelli e 

Ivana Fiorini, Valerio Gubellini e Milla Calzoni, 

Walter Borghi e Bruna Nalli, Giovanni Nasonte 

e Filippa Cammarata, Gino Orsi e Deanna 

Pasquali, Luciano Casadio Benati e Tiziana 

Passarini, Luciano Morselli e Marisa Veronesi, 

Armando Vischi e Maria Bettiol, Giulio Girotti 

e Domenica Campazzi, Manlio Baroni e Mari-

lena De Silva.

Complimenti! n

Sessant’anni di matrimonio
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formare gli artisti del futuro con piani di studio 

individuali personalizzati e masterclass con 

Direttori d’Orchestra, Registi e Pianisti spartiti-

sti di chiara fama. Informazioni: operastudio.

school@gmail.com 

FIRMAMENTIS è uno studio di neuropsicolo-

gia, psicoterapia che proporrà servizi volti alla 

promozione del benessere psicologico durante 

tutto il ciclo di vita con particolare attenzione 

all’area perinatale e al supporto alla genitoriali-

tà. Informazioni: info@firmamentis.it.

TANTRAYOGA è una scuola di Yoga che opera 

da diversi anni a Castel Maggiore, con inse-

gnanti qualificati e corsi per adulti e over 65. 

Informazioni: www.yogacastelmaggiore.com

CIVICO SPORT 40013 asd è un’associazione 

Sportiva Dilettantistica che svolge percorsi di 

avvio all’Atletica leggera per i ragazzi delle 

scuole primarie, attività di Camminata Sportiva 

e mantenimento in forma per adulti, attività di 

allenamento e preparazione atletica indoor, in 

collaborazione con UISP e ACSI. Informazioni: 

info@asdcivicosport40013.it. 

Soddisfatta la Sindaca Gottardi: “La Casa 

delle Arti arricchisce il panorama delle attività 

formative e ricreative presenti a Castel Mag-

giore ed in particolare concorre a migliorare la 

qualità della vita dei cittadini e delle cittadine 

di Primo Maggio. E’ un ulteriore elemento di 

rilancio di una zona troppo a lungo rimasta 

periferia, e arriva dopo il forte rilancio di Villa 

Salina Malpighi con le tantissime attività estive 

e con l’insediamento dell’Accademia di Belle 

Arti e dell’artista di calibro internazionale 

Igort. Aggiungo che la giunta ha recentemente 

approvato il Masterplan Quadrante Sud, lo 

strumento urbanistico che ridisegna il futuro 

della zona di Primo Maggio, valorizzando 

quella che adesso è una zona periferica e 

trasformandola in cerniera tra Castel Maggiore 

e Bologna, collocando gli investimenti privati 

e pubblici in un contesto di maggiore vivibilità 

del quartiere e innalzamento della qualità 

dell’abitare e del muoversi. Una parte impor-

tante del futuro di Castel Maggiore si gioca a 

Primo Maggio”. n

Inaugurata il 18 novembre scorso la “Casa 

delle Arti” di Castel Maggiore: si tratta 

della ex scuola elementare Carlo Levi di Primo 

Maggio, dismessa a giugno con l’apertura della 

nuova scuola primaria di Via Loi, e destinata, a 

seguito di bando pubblico, alla sede di attività 

associative. Alla presenza della Sindaca Belinda 

Gottardi, dell’Assessora al Volontariato Barbara 

Giannerini e del Responsabile Servizi Istituzio-

nali Dott. Roberto Zanella, le sei associazioni 

che si sono aggiudicate gli spazi hanno presen-

tato le attività. 

MUSICALIA - associazione già affermata con 

corsi di musica a Castel Maggiore che amplia 

i propri spazi di formazione e organizza un 

corso sui ritmi più caratteristici del Brasile, 

rivolto a ragazzi e ad adulti, in collaborazione 

con la Escola de samba Vamolà. Informazioni: 

info@scuolamusicalia.it - tel. 051892128 / 

3311219587. 

DANCE PLANET STUDIO, scuola già attiva a 

Bologna e Calderara di Reno, organizza corsi di 

ballo per tutti: dall’infanzia all’età adulta, con 

baby dance, disco dance, show dance, hip-hop, 

danza moderna, danza classica, contempora-

neo, salsa, boogie-woogie. Informazioni: De-

bora 3490732379 e Manuela 3333127590.

In ambito musicale, OPERASCHOOL lavora per 

Inaugurata la Casa delle Arti
Sei associazioni nella ex scuola primaria Levi

Foto di gruppo con la Sindaca, l’Assessora al Volontariato Barbara Giannerini, il Dott. Roberto Zanella
e gli esponenti delle associazioni



20 | inComune servizi

Per condividere informazioni utili e usare in 

modo corretto i servizi di raccolta, Geovest 

ha tradotto l’informativa sulla raccolta diffe-

renziata in sei lingue. Con una comunicazione 

semplice e chiara tale informativa si rivolge 

ai cittadini stranieri con l’obiettivo di fornire 

loro un supporto nella gestione dei rifiuti. La 

traduzione disponibile in inglese, francese, 

rumeno, arabo, urdu e cinese ha privilegiato 

le lingue più parlate nel territorio degli 11 Co-

muni gestiti da Geovest. Uno strumento utile 

non solo per i cittadini stranieri ma per tutti 

i cittadini che attraverso semplici immagini ven-

gono aiutati ad orientarsi verso una corretta 

modalità di conferimento. 

I rifiuti urbani hanno sempre una giusta collo-

cazione per questo il contributo di ognuno di 

noi è fondamentale. Rispettando semplici rego-

le tuteliamo l’ambiente per dirigerci sempre più 

verso una raccolta differenziata di qualità. n

La raccolta differenziata
parla la tua lingua

inComune | 21servizi

E’ mancata la mamma
di Cataldo Stasi

Il 27 novembre scorso a Ruvo 

di Puglia è mancata Con-

cetta Caprio Stasi, la mamma 

del Carabiniere Cataldo Stasi, 

assassinato dalla famigerata 

banda della Uno Bianca.

Il 20 Aprile 1988 Castel 

Maggiore assisteva attonita 

all'assassinio dei Carabinieri 

Umberto Erriu e Cataldo Stasi ad opera della 

"banda della uno bianca", in un agguato che 

ha lasciato una traccia indelebile nella me-

moria collettiva di Castel Maggiore. Umberto 

Erriu aveva 24 anni, Cataldo Stasi 22. 

Ogni anno il ricordo dei due giovani militari 

unisce l’amministrazione comunale di Castel 

Maggiore, i familiari, i vertici dei Carabinieri, 

le rappresentanze istituzionali.

Fino a pochi anni fa mamma Concetta, finché 

le forze glielo hanno consentito, è sempre 

stata presente, perpetuando il 

dolore e testimoniando la fer-

mezza dei familiari nel ricordo 

del figlio e delle altre vittime 

della spietata banda di assassi-

ni. La sindaca Belinda Gottardi 

ha espresso il sentimento di 

cordoglio di tutta la comunità 

di Castel Maggiore, unita alla 

famiglia Stasi dal legame indissolubile della 

memoria di quei fatti. A Castel Maggiore la 

banda della Uno Bianca ha perpetrato anche 

un'altra impresa criminale: nel 1990 Luigi 

Pasqui e Paride Pedini furono assassinati a 

sangue freddo dopo una rapina alla stazione 

di servizio di Via Galliera: saranno ricordati il 

27 dicembre alle 10.00 con partenza da Via 

Resistenza a Trebbo di Reno per poi rag-

giungere i cippi in via dell’Artigiano e in via 

Galliera di fronte a Villa Zarri. n

COMANDANTE E CAVALIERE
Venerdì 6 ottobre si è tenuta, nella sede della Prefettura di Bologna, la 
cerimonia di consegna dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine al me-
rito della Repubblica Italiana al Comandante della Polizia Locale Reno 
Galliera, Massimiliano Galloni.
Il Comandante Galloni ha tenuto a sottolineare come un grosso pezzo 
del merito di questo riconoscimento vada a tutto il comando, “ai miei 
ragazzi, ai miei collaboratori, che negli anni hanno costruito un’orga-
nizzazione, il Corpo di Polizia Locale Reno Galliera, che si fa riconoscere 
nel territorio metropolitano”. 
Felicitazioni anche dalla sindaca Belinda Gottardi: “Nel nostro territorio 
Massimiliano Galloni ha iniziato il suo percorso di comando proprio a 
Castel Maggiore ed ha saputo costruire un corpo di Polizia Locale Reno 
Galliera che si segnala per professionalità e innovazione”. n
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Appuntamento immancabile quello 

della mostra presepi della Hobbyart. 

Quest’anno una grande novità: la mostra 

si terrà nella sala Politkovskaja, presso il 

Parco del Sapere Ginzburg, in via Bonda-

nello n.41.

Artisti del presepe, scultori, pittori tutti 

insieme per celebrare questa importante 

ricorrenza piena di significato. Aprirà la 

mostra il coro O CORO MIO di Musicalia. 

La mostra sarà inaugurata domenica 17 

dicembre alle ore 17 dalla sindaca Belinda 

Gottardi e sarà visitabile tutti i pomeriggi 

dalle 15.30 alle 19, dal 15 dicembre al 6 

gennaio 2024, ma resterà chiusa il 24, 25, 

26, 31 dicembre, e 

l’1 gennaio. 

La mattina sarà riser-

vata alle scolaresche 

o gruppi su prenota-

zione: per info 328 

9297117 oppure 3311097880. n
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Natale al PAS Natal Maggiore

Con la pro Loco di Castel Maggiore 

torna il mercatino di natale, con tanti 

appuntamenti, musica, canti, balli in Piazza 

della Galleria, via Gramsci

Sabato 16 dicembre Vocal Vibes

Dalle 17,00 Incantevoli melodie con magi-

strali interpretazioni di Abba, Beatles e altri 

ancora. Un’esperienza imperdibile!

Domenica 17 dicembre Mago Sergiulino

Dalle 16,30 Immergiti nel fantastico mon-

do della magia con il grande Sergiulino! 

Uno spettacolo coinvolgente e divertente 

che farà gridare di gioi a grandi e piccini, 

con risate a non finire!

Venerdì 22 dicembre Auguri a Teatro

Alle 21 “Una Dozzina in Cantina” A cura di 

Brillantina Teatro.

La Proloco augura a tutti Buone Feste con 

una fetta di panettone ed un calice di spu-

mante dopo lo spettacolo presso il Teatro 

Biagi D’antona. Ingresso offerta libera con 

prenotazione.

Tel.: 3314131176

e-mail: proloco.c@gmail.com n

ARRIVA LA BEFANA
AL CENTRO SOCIALE PERTINI
Sabato 6 gennaio 2024
Programma: ore 15.30 Il teatrino dell'ES 
presenta "Il manifesto dei burattini"
ore 17.00: Arrivo della Befana con distribu-
zione di calze e dolcetti a tutte le bambine e 
bambini presenti
A cura di Centro sociale Pertini e Pro Loco. n
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Galà di Santo Stefano

Concerto con artisti vincitori del Premio 

Giuseppe Alberghini

presenta Cristiano Cremonini, direttore 

artistico Premio Alberghini

Martedì 26 dicembre ore 18.30

Teatro Biagi D’Antona, Via G. La Pira 54, 

Castel Maggiore (BO)

Tradizionale concerto di musica classica 

volto a valorizzare i giovani talenti che 

si sono distinti nelle ultime edizioni del 

concorso musicale regionale istituito 

dall’Unione Reno Galliera nel 2015 in part-

nership con il Teatro Comunale di Bologna 

e in collaborazione con Musica Insieme 

e Accademia Internazionale di Imola. Il 

progetto, grazie alla sinergia fra istituzioni, 

sostenitori e scuole creatasi in questi anni, 

rappresenta un unicum sul territorio, con-

fermandosi come la più grande competi-

zione musicale classica della Regione.

Ingresso a offerta libera n



Agorà

GLI APPUNTAMENTI AL TEATRO

BIAGI D’ANTONA

l Sabato 30 dicembre ore 21

Elena Bucci e Angela Malfitano presentano

PER MAGIA

E se per magia mescolassimo le carte, le vite? 

E se ci scambiassimo i ricordi? Siamo nate 

nella stessa terra? Fummo sorelle un tempo? 

E se il tempo scorresse avanti e indietro? 

Dobbiamo definirci? Siamo donne? Non si 

potrebbe per magia essere e basta? Cosa di-

rebbero di noi le nostre ave? Mescoliamo per 

magia anche la geografia. E se fossimo nate 

in Afghanistan o in Iran? Come per magia 

ribaltiamo in favola la catastrofe e la follia.

Per Magia nasce all’interno di un progetto 

più ampio: Il Corpo delle Donne. Corpo so-

ciale. Una lunga storia di interazioni. Angela 

Malfitano ed Elena Bucci da sempre cercano 

la voce di figure femminili originali e scon-

certanti, sia famose che sconosciute.

l Sabato 20 gennaio ore 21

In occasione della Giornata della Memoria

VOLEVO RISARCIRVI

Di Menoventi

drammaturgia e regia Gianni Farina

con Donatella Allegro e Rosella Dassu

Caro amico, Le scrivo per ringraziarLa 

vivamente della sua collaborazione alla mia 

ricerca, comunicandoLe che la mia laurea 

si è svolta il 4 dicembre ed ha ottenuto il 

massimo dei voti: 110 e lode.

Questo risultato è soprattutto dovuto al suo 

importante aiuto e alla sua preziosa testi-

monianza che ha permesso che non andasse 

perduto il ricordo della sofferenza e del 

dolore vissuto nei campi di concentramento.

Così comincia la lettera che la giovane 

psicologa Fiorella Rodella inviò il 10 dicem-

La stagione teatrale dell’Unione Reno Galliera

bre 1996 agli intervistati, trentaquattro 

prigionieri politici sopravvissuti al campo di 

concentramento.

Il ritrovamento di questa missiva ha attivato 

in seguito una ricerca che ha condotto alla 

riapertura di una valigia rimasta chiusa e cu-

stodita in un armadio per venticinque anni. 

Nella valigia, le registrazioni di quelle lunghe 

interviste, frammenti di un passato raccon-

tato dalle voci dei fantasmi che sopravvisse-

ro all’olocausto, al negazionismo, all’oblio, 

alla diffidenza e all’indifferenza.

Le voci di questi racconti si zittirono nel do-

poguerra, ma dopo cinquant’anni riemerse-

ro grazie alla caparbietà di una ragazza che 

li traspose su nastro magnetico, permetten-

doci così di riascoltarle oggi, dopo la morte 

dei testimoni, cariche dell’unica forza in 

grado di resistere al tempo: il ricordo.

Volevo risarcirvi è realizzato nell’ambito del 

progetto A tutti, voci dalla storia 

Ingresso libero - prenotazione consigliata.

biglietteria.teatri@renogalliera.it

Tel,sms o WhatsApp 333.883.9450

Programma completo:

www.stagioneagora.it n
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E’ TEMPO DI FANTATEATRO!
Teatro per ragazzi di Fanta Teatro
Ragazzi, stagione 2023-2024
Gli spettacoli si tengono al Teatro Biagi 
D’Antona (via G. La Pira 54 - Castel Maggio-
re) con inizio alle ore 16.30.
l 3 febbraio - Il tesoro del fantasma Teodoro
l 2 marzo - Tato Lupo n

Per Magia - Foto di Luca Bolognese
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l Domenica 17 Dicembre

Compagnia Arrigo Lucchini 

MO SOPPA CHE PASTEZZ

l Domenica 14 Gennaio

Gloria Pezzoli Bentivoglio 

AL CAFÀ DLA GILDA

l Domenica 28 Gennaio

Compagnia Bruno Lanzarini 

ADIO CHE T’AMAVO

l Domenica 11 Febbraio

Compagnia I Nuovi Felsinei 

A L’ARÒ PERSA!

l Domenica 25 Febbraio

Compagnia Amigh Ed Granarol 

ALBER IN VES

l Domenica 10 marzo

Compagnia Marco Masetti 

AL FRUTAROL ED SANTA APOLLONIA

Spettacoli alle ore 16.00,

Teatro Biagi D’Antona, via La Pira 54, 

Castel Maggiore. n

Teatro dialettale
I prossimi appuntamenti della stagione 2023/2024
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L’incanto del buio.

Racconto di natale

“Quando fuori è troppo 

freddo, oppure nevica o la 

pioggia cade che bagna anche 

i pesci, Giulia e Pietro giocano 

al Buio”.

Inizia così l’albo illustrato di 

Francesca Scotti e Claudia 

Palmarucci, le cui immagini ci 

introducono in una città, in 

una casa, in una stanza dove 

si respira l’atmosfera natalizia della vigilia in 

famiglia, mentre i due bambini protagonisti 

sono attirati, più che dai regali, e dal cibo, 

dal gioco del buio e dalla fantasia che ne 

scaturisce. Sullo sfondo di una tavola im-

bandita a festa, Giulia e Pietro sono invece 

rapiti e intenti a raccogliere oggetti che por-

teranno nella cameretta, per poi spargerli 

ovunque e ricercarli al buio. Il gioco consiste 

proprio, complici il buio e il disorientamen-

to, nell’immaginare che questi oggetti pos-

sano diventare altro. Un coniglio di peluche 

è in realtà un orco peloso o un orso? Una 

forchetta potrebbe essere la 

chiave di un forziere o il dente 

di un animale preistorico? 

E così via, fino a quando il 

gioco diventa il pretesto per 

incontrarsi nel buio, toccarsi il 

viso, il corpo e solo lì, in quel 

momento, riconoscersi. Basta 

questo contatto fisico per sa-

pere esattamente quali sono i 

sogni e i desideri della persona 

che hanno di fronte. Giulia in 

questo gioco ha “trovato” che Pietro vor-

rebbe essere un esploratore, ma anche un 

giovane mago, un pilota d’aereo, o un cervo 

e Pietro sa che Giulia vorrebbe essere una 

tuffatrice, una strega buona, un’archeologa, 

un airone e tutto ciò che vorrebbe diventare. 

Nel momento in cui entrambi tornano nel 

mondo reale, i loro sogni sembrano improv-

visamente svanire, ma in realtà verranno 

custoditi al sicuro, nel buio delle loro tasche. 

Un albo incantevole, pieno di magia e di 

poesia, che ci conduce nella fantasia di due 

bambini che, attraverso il gioco, arrivano a 

Consigli di lettura

continua è
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conoscere i loro sogni e desi-

deri, sperimentano l’osservare 

le cose da più punti di vista e 

soprattutto imparano a non 

aver paura del buio, ma a 

coglierne l’aspetto magico, 

segreto e nascosto. Consiglia-

to dagli 8 anni.

Le illustrazioni sono dettaglia-

te e realistiche e si dispiegano 

su tutta la pagina. Claudia Pal-

marucci, ha l’attivo numerosi 

albi illustrati e riconoscimenti importanti, 

tra cui il Bologna Ragazzi Award 2020 nella 

sezione Non Fiction, con libro il Marie Curie 

nel paese della scienza. 

La casa editrice romana Orecchio acerbo 

realizza albi illustrati raffinati, in cui scrittura 

e illustrazione si fondono con le immagini 

e le parole costruiscono mondi profondi e 

emozionanti per adulti e bambini. È stata 

vincitrice del premio BOP -Bologna Prize for 

the Best Children’s Publishers of the Year 

nel 2017, riconoscimento annuale volto a 

premiare i migliori editori del mondo.

L’incanto del buio. Racconto di natale, 

Francesca Scotti e Claudia Palmarucci, 

Orecchio Acerbo, 2022

Processo alla Resistenza

Michela Ponzani (Roma, 1978), 

docente di Storia contempo-

ranea all’Università degli studi 

di Roma “Tor Vergata”, nel suo 

libro ci accompagna in una 

precisa e dettagliata ricostru-

zione storica delle inquietanti 

vicende che hanno portato 

la Resistenza ad essere posta 

sotto accusa dopo il 1945. La 

storica getta luce su vicende e 

questioni “taciute” di una fase della Repub-

blica nella quale apparati statali e giudi-

ziari, compromessi e caratterizzati da una 

continuità con il regime fascista, portarono 

sotto accusa i partigiani e, contemporanea-

mente, assolvendo e riabilitando ex fascisti e 

repubblichini.

I protagonisti della resistenza, portati sotto 

processo, divengono “ladri e assassini” - 

senza che ne venga riconosciuto lo status 

di legittimi belligeranti in una criminale 

occupazione.

L’offensiva giudiziaria antipartigiana del 

dopoguerra, innestandosi e traendo anche 

vigore dal clima anticomunista dilagante nel 
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periodo della guerra fredda, porterà dietro 

le sbarre giovani che, scegliendo le armi di 

fronte al nazifascismo, incarnarono la volon-

tà democratica del paese. 

La storica, con una profonda analisi di 

documenti di archivio, ricostruisce gli iter 

processuali attraverso i quali, mettendo in 

piedi un’equiparazione tra le azioni della 

resistenza e crimini “comuni”, vennero 

inflitte condanne e carcerazioni preventive 

ai partigiani. Questo “processo alla Resisten-

za” aveva quindi alimentato la tendenza ad 

eliminare, sia nelle carte giudiziarie che nel 

dibattito politico, le drammatiche condizioni 

storiche che delle attività dei partigiani ne 

erano state il drammatico presupposto.

Il saggio è rivolto ad ogni lettore che abbia 

la volontà di acquisire maggiore autoco-

scienza nel comprendere una parte di quella 

storia fondativa per l’attuale democrazia e 

dei personaggi e idee che l’hanno animata. 

Storia non priva di ingiustizie e rimozioni 

che, purtroppo, hanno tutt’ora influenza 

nel discorso pubblico intorno al periodo 

fascista.

Michela Ponzani, “Processo alla Resisten-

za - L’eredità della guerra partigiana nella 

Repubblica 1945-2022”, Einaudi, 2023. n

Biblioteca Comunale Natalia Ginzburg
Telefono: 0516386790
e-mail: biblioteca.cm@renogalliera.it 
indirizzo: Via Bondanello 39
Orari 
Lunedì, venerdì 14-19 
martedì, mercoledì, giovedì 9-13/14.-19 
sabato 9-13. n

PELLEOSSA
Veronica Galletta presenta
il suo romanzo
Pelleossa (minimum fax, 2023)
Mercoledì 7 febbraio 2024, ore 18.00
PAS - Via Bondanello 39. n
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La 34a Giornata dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza
a Castel Maggiore

Il 20 novembre, in occasione della 34a 

Giornata mondiale dei diritti dell’infan-

zia e della adolescenza, al Palatenda di 

via Lirone si è svolto il Consiglio Comu-

nale straordinario in seduta aperta per la 

proclamazione del sindaco e degli eletti 

del Consiglio Comunale dei ragazzi e delle 

ragazze.

Un appuntamento ormai consueto da 

molti anni, un’occasione per le istituzioni 

amministrative di incontrare alunni ed 

alunne delle scuole primarie e medie della 

nostra città e di condividere con loro un 

momento di riflessione sui diritti dei bam-

bini e delle bambine.

Un’occasione festosa, ma soprattutto 

un’esperienza di democrazia e di parte-

cipazione vissuta insieme alla Sindaca 

Belinda Gottardi e ad una rappresentanza 

degli assessori e dei consiglieri comunali 

degli adulti.

Io, in qualità di Presidente del Consiglio 

Comunale, ho presieduto i lavori.

Una volta aperta ufficialmente la seduta, 

dopo il saluto della Sindaca, è stato pre-

sentato il nuovo sindaco dei ragazzi Luca 

Crocetta, che ha ricevuto la fascia tricolore, 

ha pronunciato il suo impegno e ha svolto 

un breve intervento.

Sono poi stati presentati il vicesindaco Al-

berto Foti e la vicesindaca Noemi Murtinu.

È venuto poi il momento dei consiglieri 

e delle consigliere, presentati e invitati a 

sedersi su sedie disposte in uno spazio a 

loro dedicato, a rappresentare l’impegno 

che si sono assunti di promuovere istanze 

e progetti dei ragazzi e delle ragazze delle 

scuole primarie e secondarie di primo gra-

do della nostra città.

Conclusa la parte più ufficiale e forma-

le della seduta, le classi presenti hanno 

presentato i loro contributi: filastrocche, 

canzoni, cartelloni, elaborati dedicati in 

particolare alla riflessione sui diritti, il supe-

ramento delle diseguaglianze e la pace.

Un ringraziamento particolare va alle inse-

gnanti, agli educatori e alle educatrici, che 

hanno lavorato alla realizzazione di questa 

importante esperienza di educazione alla 

cittadinanza alla partecipazione e alla 

democrazia.

Una semina di valori civici che speriamo 

possa germogliare e produrre generazioni 

future di cittadini consapevoli che la demo-

crazia e i diritti debbono essere custoditi e 

realizzati dall’impegno di ciascuno di noi. n

Daniela Volta

Presidente del Consiglio Comunale
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Le recenti polemiche in merito 
alla nuova scuola primaria di 

via Loi che ha visto dar ragione 
alle nostre legittime perplessità, 
constatando ciò che è acca-
duto, ci ha visti anche vittime 
di attacchi da membri della 
maggioranza: in primis dalla 
sindaca che ci ha accusato di 
strumentalizzare la cosa, ma 
c’è chi ha fatto anche peggio 
accusandoci di fare “campagna elettorale”. Il 
nostro intento, sperando di chiarirlo una volta 
per tutte, è sempre stato quello di non fare 
della sterile polemica, bensì quello di alzare 
delle legittime obiezioni sull’operato della 
maggioranza che ci sono state segnalate da 
mamme preoccupate, chi ha voluto vederci 
qualcosa d’altro ha sbagliato! Ma facciamo 
un po’ di chiarezza: la nuova scuola primaria 
di via Loi è stata terminata in fretta e furia (e 
si vede) per l’inizio dell’anno scolastico perché 
l’attuale l’amministrazione non solo ha fallito 
programmazione e gestione dell’opera ma 
ha pensato bene di adibire ad altre attività 
la vecchia scuola. Perché non aspettare la 
fine dei lavori del “Polo Scolastico”? Seppur 
vetusta, la vecchia scuola, era stata utilizzata 
fino all’anno scorso, per quale motivo non è 
stata utilizzata per un solo altro anno? Dando 
il tempo di terminare quello che ancor oggi 
rimane un cantiere a tutti gli effetti.
Invece di continuare su questa linea, lasciando 
le polemiche alla maggioranza che evidente-
mente ha cercato ogni appiglio per non parla-
re delle proprie lacune gestionali, sappiate che 
vigileremo affinché le promesse e le garanzie 

AVEVAMO RAGIONE!
MA ORA AVANTI!

che sono state sottolineate durante il Consi-
glio Comunale di ottobre vengano onorate: 
i bambini devono avere un luogo scolastico 
adeguato e in sicurezza ed i genitori devono 
potersi confrontare con una amministrazione 
trasparente e chiara.
Nella speranza di dissipare ogni dubbio a 
chiunque ne abbia in merito: Fratelli d’Italia 
Castel Maggiore vuole le scuole nuove! Come 
vogliamo la nuova caserma dei Carabinie-
ri. Anche noi vogliamo opere importanti e 
necessarie per il territorio ma non abbiamo 

e non avremo mai l’arroganza 
né la sfrontatezza di sentirci 
superiori agli impegni presi, né 
tanto meno alle circostanze che 
a volte possono essere avverse 
ma se gestite con lungimiranza 
e intelligenza possono essere 
superate e le opere realizza-
te. Invece la fotografia che 
oggi questa amministrazione 
ci consegna è una realtà ben 

diversa: un “Polo Scolastico” in cui ci ha pio-
vuto dentro (augurandoci che almeno questo 
problema, quando leggerete questo articolo, 
sia definitivamente risolto), un cantiere aperto 
con palestra e mensa ancora da terminare, 
una nuova Caserma dei Carabinieri che do-
vrebbe essere il nuovo “Polo della Sicurezza”, 
un cantiere aperto da anni e che vedremo 
inaugurare probabilmente giusto giusto per la 
campagna elettorale…. Ma guarda un po’.
Ma a questo punto una domanda sorge spon-
tanea: Fratelli d’Italia farebbe tutto uguale?!? 
Beh non credo proprio, anzi no, ad esempio la 
nuova biblioteca che a qualcuno può piacere 
ed a qualcuno no (a noi no! Visto soprat-
tutto il rapporto costi benefici) di certo non 
l’avremmo costruita in mezzo ad un parco, 
devastando un contesto bello e proporziona-
to, aumentando inevitabilmente le scomodità 
nella zona e riducendo uno spazio verde al 
suo vero utilizzo; probabilmente l’avremmo 
costruita vicino alle scuole nuove, migliorando 
e implementando quello che un “Polo Scola-
stico” di eccellenza dovrebbe essere. n
Maurizio Iannaccone
Consigliere Capogruppo Fratelli d’Italia
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L’ultimo numero di questo giornale 

iniziava con la Sindaca che ci spiegava 

come lei e la Giunta siano stati bravi e 

quali siano “Le sfide davanti a noi”

Il primo argomento trattato era “Nuove 

scuole da realizzare”. Qui secondo la 

Sindaca va tutto benissimo anche se quei 

cattivoni dell’opposizione osano lamen-

tarsi per cui dice “dispiace che l’inevitabile 

perplessità di alcuni genitori sia stata 

strumentalizzata a fini politici”.

Peccato che non ci spieghi che fretta ci 

fosse di spostare gli alunni dalla vecchia 

alla nuova scuola non ancora completata 

(e così anche il problema delle infiltrazioni 

della pioggia dal tetto appena collaudato 

sarebbe stato meno grave).

Il secondo argomento era “mobilità da 

cambiare” e stupisce che non vi si parli 

del problema delle code assurde in via 

Matteotti negli orari di punta che arrivano 

anche oltre la rotonda di via Saliceto, cosa 

che non accadeva nemmeno quando c’era 

ancora il passaggio a livello.

Il problema è che da qui alla trasversale di 

PARLIAMO
DI MOBILITÀ

pianura non vi è altro modo di attraversare 

la ferrovia, il che causa anche il grande 

traffico che percorre via Gramsci.

Si poteva affrontare il problema quando si 

è studiato il nuovo comparto da sviluppare 

fra la ferrovia e Castello ma non è stato 

fatto e anzi il nuovo comparto scaricherà 

altre 240 macchine all’ora su via Matteotti 

negli orari di punta.

Qualcosa farebbe anche la realizzazione 

del sottopasso di via Chiesa promesso da 

vent’anni da tutti i sindaci e mai realizzato. 

Durante questo mandato si sono spese 

centinaia di migliaia di euro per rifare il 

progetto per poi decidere che non ci sono i 

fondi per realizzarlo.

Peraltro si vorrebbe scegliere un progetto 

che permetterebbe il passaggio solo di 

pedoni, bici e mezzi di emergenza. Noi 

abbiamo fatto notare che basterebbe fare 

la pista ciclopedonale larga come quella di 

via Matteotti per poter far passare anche le 

auto ma non abbiamo avuto risposta.

Nel 2024, ci sarà un nuovo Sindaco ed una 

nuova Giunta e quindi invitiamo i cittadini 

a chiedere, prima del voto, ai vari candidati 

se per loro conteranno di più i fatti o le 

parole. n

Andrea Cavallari

(info@andreacavallari.it)

Villiam Grandini

(villiam.grandini@comune.castel-mag-

giore.bo.it)

Luca Napoli

(lucanapolibo@gmail.com)

Dopo che la nuova scuola di via Loi, in se-

guito alle piogge, ha subito infiltrazioni 

in tre aule del piano superiore il 19 ottobre, 

il tema è giustamente stato discusso in Con-

siglio comunale nella seduta del 25 ottobre, 

in cui l’assessore Luca De Paoli ha illustrato 

a dovere la situazione e - soprattutto - la 

soluzione. Sotto il controllo dei tecnici del 

Comune, la ditta costruttrice ha eseguito una 

verifica sul tetto, che ha condotto a identifi-

care la causa e ad una riparazione definitiva, 

eseguita durante le festività di Ognissanti.

Restando in tema di opere pubbliche, rimar-

chiamo la nostra soddisfazione per il proce-

dere dei lavori della nuova biblioteca, nel cui 

cantiere i concittadini della Consulta culturale 

hanno svolto un sopralluogo insieme alla 

sindaca. L’inaugurazione è avvenuta, secondo 

i piani, a inizio dicembre. L’attuazione della 

biblioteca, nostro obiettivo fondamentale 

in questa consiliatura, mette a disposizione 

di studenti, associazioni e cittadini tutti una 

struttura funzionale e accogliente, casa dei 

libri ma anche luogo di incontri, mostre e 

laboratori.

Ha nel frattempo preso il via il percorso del 

bilancio partecipativo, che assegna 10.000 

euro ad un progetto proposto e poi selezio-

nato dai cittadini, che quest’anno potranno 

IL NOSTRO IMPEGNO,
PER IL TERRITORIO E OLTRE

votare dall’1 al 17 dicembre. Segnaliamo 

inoltre l’incontro sul Bilancio POP tenutosi 

il 27 novembre, alla presenza dell’assessore 

regionale Paolo Calvano, e l’incontro con la 

sindaca e la giunta sui problemi e sul futuro 

di Primo Maggio, che si è tenuto a Villa Sali-

na il 14 novembre, a testimonianza dell’at-

tenzione dell’amministrazione per le frazioni 

del nostro territorio.

Concludiamo questo intervento affrontando 

il dramma di Gaza, ultimo atto di una trage-

dia pluridecennale. Deploriamo il terrorismo 

di Hamas e l’orrendo massacro di oltre 1.000 

civili israeliani, nonché la deportazione di 

centinaia di ostaggi, come crimini di guerra. 

Deploriamo il trattamento inflitto da Israele 

alla Striscia per un quindicennio, la sua deriva 

estremista in politica interna e verso i pale-

stinesi, il crimine di guerra della “punizione 

collettiva” di Gaza, dove in spregio ad ogni 

proporzionalità sono stati uccise oltre 11.000 

persone, un abitante ogni 200. Presenteremo 

in Consiglio comunale un ordine del giorno, 

per chiedere un “cessate il fuoco” e un nuovo 

sforzo della comunità internazionale. n

Andrea Pareschi

Capogruppo del Partito Democratico

andrea.pareschi@comune.castel-maggiore.bo.it
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Per l’ottavo anno consecutivo, sono 

iniziate presso la Casa del Volontaria-

to le attività della Scuola di Italiano per 

Stranieri di Castel Maggiore, progetto 

della Caritas Parrocchiale, che ha il patro-

cinio ed il sostegno del Comune di Castel 

Maggiore.

Il numero delle iscrizioni è in costante 

aumento e quest’anno sono ben quaran-

ta; abbiamo inoltre una lista d’attesa per 

coloro che non è stato possibile accogliere 

per mancanza di spazi e che potranno 

inserirsi in seguito, se ci saranno delle 

rinunce.

Una sorpresa è la varietà delle provenien-

ze: Marocco, Pakistan, Bangladesh, Nige-

ria, Georgia, Ghana, Moldavia, Albania, 

Russia, Ucraina, Argentina, Armenia, Cina, 

Perù, Romania, Tunisia.

Vengono non solo dal nostro comune, ma 

in parecchi anche da Argelato, Castello 

d’Argile, Funo, Galliera, San Giorgio di 

Piano, San Pietro in Casale. C’è chi vive e 

lavora in Italia da anni e molti che vi sono 

arrivati da pochi mesi. Abbiamo nove 

giovani uomini, tutti con qualifiche, che 

avrebbero trovato lavoro se parlassero la 

lingua.

Anche il livello di scolarità è sorprendente, 

circa la metà sono diplomati, laureati o 

con master.

Agli iscritti è stato proposto un test 

d’ingresso, sulla base del quale è stato 

possibile suddividere quattro gruppi, due 

di livello base, un livello intermedio ed 

uno di livello avanzato, il più numeroso, 

che conta circa la metà degli iscritti.

Al termine del corso, che ha la durata ed 

il calendario dell’anno scolastico, a tutti 

coloro che avranno frequentato assidua-

mente verrà rilasciato un attestato di 

frequenza. Il gruppo di livello avanzato 

verrà inoltre preparato ad affrontare il 

test per ottenere il permesso di soggiorno 

di lungo periodo UE (ex art. 9TUI).

Gli insegnanti, che prestano la loro opera 

su base volontaria - Delia, Francesca, Fran-

cesco, Gabriella, Gianna, Laura, Monica 

(ancora di salvezza nelle emergenze) - co-

ordinati da Lalla della Caritas, si dedicano 

con entusiasmo a questo ruolo, ciascuno 

con il proprio bagaglio di esperienze e 

peculiarità.

Quest’anno il gruppo si è arricchito di due 

nuovi elementi, Giuseppe, ex-direttore 

di liceo, e la giovane Federica, che ha il 

DITALS, abilitazione per l’insegnamento 

dell’italiano a stranieri.

Sono professionisti vicini alla nostra 

realtà, che lavorano in un team armonico 

sull’integrazione e sull’inclusione di stra-

nieri che, formati, saranno una preziosa 

risorsa per il nostro territorio.

Benvenuti, allievi e nuovi insegnanti e 

buon lavoro! n

Delia Frigerio

E’ iniziata la Scuola di Italiano
per Stranieri
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Ottava edizione Premio Alberghini per 
giovani talenti della musica strumen-

tale, vocale e della composizione della 
Regione Emilia-Romagna. L’iscrizione è gra-
tuita! A disposizione numerosi premi, fra 
riconoscimenti e borse di studio e un team 
di esperti pianisti accompagnatori.
Apertura bando: dal 16 novembre 2023 al 

9 febbraio 2024, ore 12:00.
Sezioni: Pianoforte - Archi solisti - Fiati solisti 
- Chitarra classica - Formazioni strumentali 
cameristiche - Composizione - Musica vocale. 
Sono inoltre presenti due sezioni riservate 
agli studenti delle Scuole Secondarie di Primo 
Grado a Indirizzo Musicale.
Dettagli: www.renogalliera.it n

Premio Alberghini al via!
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Fino alla fine degli anni Cin-

quanta del secolo scorso 

era possibile recarsi alle terme 

di Corticella, al parco delle 

Fonti, contiguo al canale Na-

vile, che, al di là delle proprie-

tà terapeutiche delle sorgenti 

di acque bicarbonate miste, 

offriva aree di sosta, giochi, 

punti di ristoro, una pista da 

ballo… tutto per trascorrere 

una bella giornata rilassante. 

La scoperta ufficiale di queste fonti era 

comunque avvenuta ad opera di Giovanni 

Minelli nella prima metà dell’Ottocento, 

come racconta esaurientemente Athos 

Vianelli in Luci e ombre del Canale Navile 

(ed. Tamari Bologna), riprendendo s sua 

volta la narrazione di un medico bologne-

se, Giuseppe Banti. Minelli, esperto di fisica 

e chimica, analizzando l’acqua di una sor-

gente presente sui suoi terreni, ne scoprì 

le virtù terapeutiche, dovute alla presenza 

di ferro e altre componenti con prevalenza 

di bicarbonati, particolarmente utili per la 

cura di varie malattie, specie quelle dell’ap-

parato digerente. 

Correva l’anno 1826 ed eravamo nella 

Bologna pontificia. Lo studioso bolognese 

pensò di valorizzare la sua scoperta ed 

attrezzò ad ameno parco il sito, unendo, 

come dire, l’utile al dilettevole. Il fenome-

no, tuttavia nel giro di alcuni anni perse 

“appeal” fino a cadere nell’oblio. Sarebbe 

passata molta acqua sotto i sostegni fino 

ad arrivare agli anni Venti del 

secolo scorso quando Vittorio 

Borghi, un commerciante bo-

lognese, acquisite le proprietà 

Minelli, decise di rimettere 

in essere il sito, ricreando un 

vero e proprio Parco Termale, 

le cui acque salutari, ade-

guatamente certificate da 

un luminare, venivano anche 

imbottigliate e vendute. Il 

contesto del Navile intanto 

era profondamente mutato: la navigazione 

e i traffici mercantili si andavano estin-

guendo e di fatto l’unica funzione presente 

era quella irrigua per risaie e maceri. 

Raggiungere il parco era la portata di tutti: 

con i tram elettrici da Bologna, che aveva-

no il capolinea proprio nei pressi dell’en-

trata allo stabilimento, con la stazione 

ferroviaria della linea per Ferrara e con la 

fermata della tranvia Bologna- Dozza- Pie-

ve di Cento.

Il parco riscosse un notevole successo fino 

quasi alle soglie della Seconda Guerra Mon-

diale, ma, cessato anche l’imbottigliamen-

to, nel secondo dopoguerra, agli inizi degli 

anni Cinquanta, l’attività ebbe termine con 

la chiusura per fallimento. Oggi, al di là di 

qualche modesta traccia lungo il percorso 

del Navile, ci si può affidare solo all’album 

dei ricordi e delle testimonianze. n

Valerio Montanari

Immagine tratta dal sito

bibliotecasalaborsa.it 

Le terme di Corticella

DONINI PELAGALLI A PAESTUM
Lunedì 2 ottobre, accompagnate dalla Prof.ssa Cinzia Romeo le studentesse di flauto traverso: Ca-
vicchi Greta 3aB, Marafioti Alessia 3aB, Sacca’ Aurora 3aB, Siciliana Alessia 3aB, Zanin Susanna 3aC, 
Zhu Kacey 3aC, Cerrone Valentina (ex 3aB, attualmente studentessa del Keynes), hanno raggiunto 
Paestum e insieme agli studenti (1000 in totale) di altri istituti musicali per 3 giorni hanno provato 
e suonato insieme per concludere poi con l’esibizione nella spettacolare location del sito archeolo-
gico di Paestum. Grazie alla dirigente Antonietta Esposito e grazie alla tenacia, bravura e dolcezza 
della professoressa Cinzia Romeo le nostre ragazze, concittadine di Castel Maggiore hanno vissuto 
e partecipato a questa magnifica esperienza! n
Alice Morettino
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Ecco a noi apparire la chiesetta di San 

Biagio con il suo vecchio ed isolato 

campanile romanico ben saldo al terreno. 

È quasi sulla via Saliceto, la quale potreb-

be essere un “cardo” della rete stradale 

romana che suddivideva l’agro in centurie 

e poderi abitati e coltivati.

Saliceto, dal nome dell’albero, divenne 

una comunità del territorio bolognese ed 

il suo territorio giungeva fin sul sagrato 

della chiesa di Sabbiuno in Piano e che, 

secondo un computo maschile del 1248, 

contava 59 uomini, mentre l’attiguo Molini 

Nuovi (Castagnolo Maggiore) ne contava 

110. Questa chiesa apparteneva ai monaci 

Benedettini Pomposiani di Bologna, che ivi 

coltivavano le terre.

Aveva dignità parrocchiale, per cui provvi-
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sta di cimitero e posta sotto l’invocazione 

di San Biagio. La sua origine è antichissi-

ma, già se ne parla in una bolla del 1154. 

C’è da dire che in Saliceto era esistente 

un’altra chiesa la cui santa titolare era S. 

Maria Maddalena, ma già nel 1600 se ne 

erano perdute la tracce e ne restava solo 

il ricordo, per cui non è dato sapere la sua 

ubicazione. 

Nella seconda metà del sec. XVI a San Bia-

gio fu tolta la cura delle anime e data alla 

vicina parrocchia di Sabbiuno ma rimase 

però aperta come oratorio e dipendente da 

Sabbiuno. Calata di importanza fu chiusa 

e, dalla metà del 600, passò in proprietà 

alla famiglia Bargellini e, dopo il restauro 

del 1704 in occasione della visita del card. 

Boncompagni fu riaperta al culto.

L’oratorio fu visitato anche dal card. 

Lambertini, il futuro Benedetto XIV, per 

cui si presume ebbe assunta nuovamente 

importanza. Il campanile, della prima metà 

del sec. XIII è leggermente inclinato verso 

nord-ovest, è a pianta quadrata con pilastri 

angolari e mediani ad ogni lato dove 

ancora si possono notare i caratteristici fori 

quadrangolari per i ponteggi. 

Una finestra centinata in ogni lato si apre 

sulla cella campanaria, all’interno tracce 

di piani in legno che consentivano la salita 

tramite scale a pioli raggiungendo una sola 

campana del peso di 400 libbre (circa 145 

Kg.) che, nella notte dal 13 al 14 aprile 

1818, alcuni ladri scalando il campanile la 

sollevarono di peso e se la rubarono. La 

chiesetta è lunga e stretta ed anticamente 

orientata con l’ingresso a ponente, dove 

è rimasto l’arco della porta rastremato su 

architrave di selenite, mentre a levante 

dove ora trovasi l’attuale porta, era situato 

il complesso absidale.

Ora questa con l’attiguo podere appartiene 

all’Opera Pia Davia-Bargellini e non aperta 

al pubblico. Non si presenta nella sua veste 

migliore, ai rovinosi restauri del passato si 

sono aggiunte le devastazioni dell’ultima 

guerra durante la quale era un fortilizio 

tedesco e successivamente fu occupato ed 

abitato da una famiglia di sfollati.

(6 - continua) n

Tiberio Verri 

Fonti: 

Saliceto ed i resti della sua chiesa

romanica, di Mario Fanti

Ville, castelli e chiese bolognesi

(da un libro di disegni del cinquecento),

di Mario Fanti

Manoscritto Mignani 

Foto personali - Archivio Comunale

Camminando sul Navile
La chiesa di San Biagio
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Ai Campionati mondiali di patti-
naggio artistico tenutisi a Ibabuè 

in Colombia dal 19 al 30 Settembre ci 
sono state grandi affermazioni per le 
squadre Precision skate Senior e Junior, 
composte anche da atlete e atleti del PF 
Fontana di Castel Maggiore e con sede 

di allenamento proprio a Castel Maggio-
re! Il senior (foto sotto) ha conquistato 
un fantastico secondo posto. Il gruppo, 
allenato da Sara Saletti e Sara Matucci 
e composto dalle società Progresso Fon-
tana (BO), Polisportiva Lame (BO), Poli-
sportiva Orizon (BO), Polisportiva Spring 

La PF Fontana sui podi mondiali

continua è
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Nel mese di ottobre due importanti 
eventi di livello europeo hanno 

visto tra i protagonisti 10 nostri con-
cittadini nella disciplina dell’Ultimate 
Frisbee.
A inizio mese in Polonia a Wroclaw, 
nella Champions per Club, le atlete 

della squadra bolognese “BFD SHOUT” 
Chiara Cappucci, Elisa Cappucci e 
Gaia Pancotti hanno ottenuto la vit-
toria nella categoria Women, sconfig-
gendo in finale le berlinesi JinX.
Nella categoria Open invece Fernando 
Vozzi e Alberto Cassanelli si sono do-

Castel Maggiore tra i campioni
dell’Ultimate Frisbee bolognese

Da sinistra: Alberto Cassanelli, Elisa Cappucci, Fernando Vozzi, Gaia Pancotti, Chiara Cappucci

continua è

(BO), Magic Roller (BO) e GSD Aprutino 
(TE), ha bissato il risultato dello scorso 
anno meravigliando con un’esecuzione 
stupenda. 
Alla prima partecipazione ad un Mondia-
le, il gruppo Precision Skate Bologna Ju-
nior (foto sotto), composto da Progresso 
Fontana (BO), Polisportiva Lame (BO), 
Polisportiva Orizon (BO), Imola Roller 
(BO), il Quadrifoglio(FE) e Polisportiva 

Funo (BO), ha conquistato una splendida 
medaglia di bronzo con una bellissima 
esibizione! La Progresso Fontana ringra-
zia di cuore tutti i protagonisti di questo 
fantastico risultato, a cominciare dagli 
atleti e dalle allenatrici, Sara Matucci e 
Serena Lambertini.
La spedizione del Precision Skate Bolo-
gna ai Mondiali si conclude quindi con 
due podi su due squadre presentate! n
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E’ stata presentata la squadra MA-
IOR F QUADRIFOGLIO per i prossimi 

campionati FITET femminili di serie C. 
La squadra - già campione nel 2021 e 
2022, è sempre capitanata da Marzia 
Martinelli con a fianco la 3 cat Irem 

Tennistavolo, presentate
le squadre Maior

Balbay, la new entry Cloe Cerè e dalla 
ex campionessa regionale, Matache 
Agafia che torna sui campi di gara 
dopo ben 10 anni di assenza! Ed 
allora...auguri al team MAIOR QUADRI-
FOGLIO!!!

continua è

vuti “accontentare” di un prestigiosis-
simo terzo posto con i loro compagni 
della squadra “BFD La Fotta”. 
A metà Ottobre poi Bologna ha ospi-
tato i campionati europei Master per 
nazione. Anche in questo caso Castel 
Maggiore è stata rappresentata da 
5 atleti in 2 delle 4 selezioni italiane 
presenti. Alejandro Aragon, Marco 
Cappucci, Marco Nones e Tomma-
so Pedini si sono laureati campioni 
d’Europa portando a casa la medaglia 
d’oro con la nazionale italiana Great 

Grand Master battendo la Francia in 
una finale decisa all’ ultimo punto 
(12-11). Emanuele Flain non è riusci-
to invece a trascinare alla conquista 
di una medaglia la nazionale italiana 
Grand Master.
Ma parafrasando il pensiero del baro-
ne Pierre de Coubertin si può proprio 
affermare che l’importante non è aver 
vinto, ma aver fatto il possibile per 
provarci, ed essersi divertiti. E i nostri 
atleti sono riusciti ad esserci e qualcu-
no anche a vincere. n

Da sinistra: Marco Nones, Marco Cappucci, Emanuele Flain, Tommaso Pedini, Alejandro Aragon
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Esordio con vittoria: nella prima di 
campionato nazionale serie c1 girone 
h la Maior 1 Italjet batte con un secco 
5 a 2 la blasonata Fortitudo 1 Bologna.
Lo spagnolo Alfonso Salgado e Ales-
sandro Casini fanno il pieno e non 
lasciano set a nessuno. Solo il nuovo 
giovane atleta Maior Riccardo Sali-
cetti, pur giocando bene non riesce a 
portar punti. Ma il 5 a 2 a favore della 

Asd Maior Tt manda a casa tutti e 
incassando i primi 2 importanti punti 
per il presidente Maida.

I corsi di tennis tavolo della Asd Maior 
per giovani, agonisti e principian-
ti continuano nelle palestre di via 
Gramsci 175 a Castel Maggiore e in 
via Emilia Ponente 120 zona S.Viola a 
Bologna. n

PROGRESSO E TREBBO: LOTTA PER LA SALVEZZA. BASKET E VOLLEY: OK!
Si prospetta, com’era nelle previsioni, un campionato in salita per Progresso e Trebbo. 
I giovanissimi rossoblu, allenati da Vullo, stando lottando strenuamente per rimanere 
agganciati al treno salvezza. Dopo un inizio di campionato in cui si è fatto sentire il 
troppo tardivo ripescaggio in Serie D, che non ha consentito alla società di adeguare 
l’organico ad un campionato e a un girone così difficili, sia pure compatibilmente al 
budget disponibile, a novembre tuttavia ci sono stati segnali positivi, con le vittorie 
contro Corticella e Carpi che hanno risollevato la classifica e la fiducia del gruppo. An-
che per il Trebbo la permanenza in Promozione appare più difficile rispetto ai brillan-
tissimi campionati scorsi, ma la squadra può farcela!
Buone notizie per basket e volley: l’Happy basket ha cominciato bene ed è in crescita 
nella divisione regionale 1 (ex serie D), così come l’Eurotech Progresso nel volley, che si 
è subito issata ai vertici della serie C femminile. n
Valerio Montanari




